
VIRGINIA TONFONI

Ricercatrice letteraria,
traduttrice di autori

spagnoli quali Pep Puig,
Salvador Espriu, Pablo
Iglesias, Sbardella ci offre una
guida di Barcellona nata dal
suo mestiere e dai lunghi
soggiorni nella capitale
catalana. ‘Fuga nella città:
letteratura, luoghi comuni e
insoliti cammini’, promette il
sottotitolo. Così avviene,
sovrapponendo le scenografie
romanzesche alla realtà della
topografia urbana. Il viaggio
ad uso del turista bibliofilo
parte da una stanza fatiscente
del Raval, il Barrio Xino,
dimora di un giovane
archivista di biblioteca. Una
notte, alcuni celebri

personaggi, da Pepe Carvalho
a Petra Delicado, da Colometa
a Clara Barcelò, gli
sottraggono le schede che ha
compilato, e si disperdono tra
le vie della Citat Vella.
Ciascuno tornerà a seguire le
tracce delle vicende di cui sono
stati protagonisti, disegnando
itinerari altrimenti invisibili.
Piacevole, documentato e
assai ben scritto, il baedeker
ha un unico difetto: in alcuni
casi, autori, titoli e trame
sfuggono a chi non sia lettore
forte del repertorio iberico. La
scelta è correre in libreria per
rimediare alle lacune, oppure
limitarsi a seguire suggestioni
e strade di ciascun capitolo.
(14 euro)

IL FESTIVAL » LA MANIFESTAZIONE DI AUTRICI DI FUMETTI
E ILLUSTRAZIONI AL PIGNETO DI ROMA DAL 14 GIUGNO

Bande
defemmes

LIBRI

Nel 1999, Pablo
Simonetti, con «Vidas

vulnerables», decide di
abbandonare per sempre il
lavoro di ingegnere civile. Dal
2004 al 2017 pubblica sei
romanzi, l’ultimo, «Desastres
naturales», è del 2017. L’esordio
letterario di uno dei più stimati
scrittori cileni contemporanei
passa attraverso dodici
racconti, dove Simonetti subito
evidenzia i temi da lui
privilegiati: le fragilità e le
debolezze, i rancori e i conflitti
solo in apparenza sopiti, le
verità nascoste in nome della
vergogna, il fraintendimento
obbligato del concetto di
normalità. Le dodici vite
vulnerabili sono questo e non

solo, raccontate usando il
pretesto di incontri, luoghi,
situazioni, esistenze, privi di
ogni aspetto straordinario.
Anzi. Succede a Sofia e Carlos,
ospiti sgraditi alla festa per le
nozze d’oro dei genitori di lui;
al marito di Camilla e padre di
Paulina, che sotto la pioggia
notturna, in un parco
cittadino, affronta la
consapevolezza della propria
omosessualità: a Videncio, cui
la finale ‘venduta’ di un torneo
di bridge rivela il peso della
propria disperazione. Succede,
potrebbe succedere, a ciascuno
di noi, E Simonetti ne ha piena
coscienza, ben oltre le pagine
delle sue opere e le finzioni
narrative. (18 euro)

BRUNO TETRAIS DELPHINE PAPIN
ATLANTE DELLE FRONTIERE

ADD EDITORE

Patologia
deiconfini
geografici

L.D.S.

La zona pedonale del Pi-
gneto brulica di fumetti-

sti questo fine settimana gra-
zie a Tuba, libreria delle don-
ne,cheperilquintoannocon-
secutivo organizza il festival
BandedeFemmes.Si trattadi
una kermesse al femminile
che riunisce nomi di spicco
della produzione a fumetti
contemporanea e che si arti-
colatra lospaziodella libreria
equellodell’antistanteBiblio-
teca Mameli. Si inizia giovedì
14 con la passeggiata guidata
inPeriferie Plurali,per la con-
sueta mostra itinerante che
tocca vari spazi del quartiere
che ospitano le tavole dei fu-
mettisti selezionati. La serata
prosegue dalle 19 alla biblio-
teca con le presentazioni di
BruciadiSilviaRocchi(Rizzo-
li,2017),curatadall’illustratri-
ceefumettistaRitaPetruccio-
li,quelladelterzonumerodel-
la rivista collettiva Crisma,
che vedrà la presenza delle
contributorsVinciarellieRoc-
chi moderate da Teresa di
Martino, direttrice della rivi-
staDWF;alle20.30 saràlavol-
tadellanuovastelladelfumet-
to nostrano, Nova, che pre-
senteràilsuolibroStelleospa-
ro, appena pubblicato da Bao
Publishing, intervistata da
Alessio Trabacchini, per con-
cludere alle 21.30 con una ta-
voladigrandinomiperlapre-
sentazione del libro edito da
ComicOut, War Painters di
Laura Scarpa che dialogherà
con la scrittrice Giulia Cami-
nitoelastoricadell’arteNico-
lette Mandarano. La serata si
sposta di nuovo alla libreria
per una conversazione «allo
specchio» tra Silvia Rocchi e
l’autrice Takoua Ben Moha-
med-graphicjournalistroma-
na di origine tunisina. La pro-
grammazione segue lo stesso
schemaperilgiornosuccessi-
vo, venerdì 15. Dopo la visita

allamostra,gliincontriavran-
noluogoinbiblioteca:perpri-
me (18.45) dialogheranno tra
loro Grazia Nidasio e Laura
Scarpa, che vantano un lun-
go e ricco percorso nella no-
na arte, seguite da Eva Roset-
ti-autrice della biografia a fu-
metti Il mio Salinger (Becco-
giallo, 2018) e Roberta Bale-
strucci-che ha firmato la sto-
ria dell’attivista Ken Saro
Wiwa (Beccogiallo, 2018)
-chesiconfronterannosulfu-
metto biografico. Alle 20.30
Julie Maroh, intervistata

dall’attivista trans-femmini-
staAntoniaCaruso,presente-
ràilsuolibroCorpisonori(Pa-
nini9L, 2017) e, più tardi, sarà
raggiunta dai colleghi Frad,
NinoGiordano,NicolòPelliz-
zon, Giulia Argnani, Fabio
Mancini e Ariel Vittori per un
confronto sulle narrazioni

delle vite e delle relazioni
LGBTQI. La serata si chiude-
rà alle 23 da Tuba con un live
painting di Rita Petruccioli su
musiche di Mico dj.

Giornata conclusiva molto
intensa, quella del sabato 16,
con attività che inizieranno
sin dal mattino alla libreria
Tuba:alle 10Alice Milani par-
leràdiMarieCurie(Beccogial-
lo, 2017) con Francesca Ric-
cioni, alle 11 Nicolò Pellizzon
presenterà Haxa (Bao Pu-
blishing2017)conlatraduttri-
ce Susanna Scrivo, e alle 12 la
bibliotecaria Anna Zani rac-
conterà la figura e l’opera di
Tove Jansson la creatrice dei
Moomin, recentemente
scomparsa. A pranzo Alessio
Trabacchini dialogherà con
Tuono Pettinato e Francesca
Riccioni su Non è mica la fine
delmondo, il loroultimolavo-
ro uscito per Rizzoli Lizard
nel2017.Dopounabrevepau-
sa, gli appuntamenti ripren-
deranno alle 17 negli spazi
dellabiblioteca: la sceneggia-
triceAssiaPetricellipresente-
rà I gioielli di Elsa (Canicola
bambini, 2017) di Sarah Maz-
zetti che a seguire terrà una
merendalaboratorio per i più
piccoli.Alle 18 Frad dialoghe-
rà con Daniel Cuello, autore
di Guardati dal Beluga magi-
co(BaoPublishing, 2018)eal-
le 19 Viola Lo Moro dello staff
di Tuba presenterà il fumetto
della statunitense Emil Ferris
La mia cosa preferita sono i
mostri (Bao Publishing,
2018). Alle 20 Francesca Rug-
giero e Eleonora Antonioni,
autrici di Non bisogna fare at-
tenzione alle bambine che ur-
lano (Eris Edizioni, 2018), sa-
ranno intervistate da Marta
di Cola e Giulia Franchi
dell’associazione SCOSSE e,
perconcludere,LauraSchetti-
nieBarbaraFerrerodialoghe-
ranno con l’autrice inglese
Una,sul suolibro Iosono Una
(add Editore, 2018). Un live
painting dell’autrice inglese,
accompagnato dalle musi-
che di Playgirls from Caracas
chiuderà il festival da Tuba.

Per alcuni appuntamenti
sarà disponibile la traduzio-
ne in lingua LIS; il program-
ma del festival, realizzato con
il supporto di MibAct e SIAE,
si può consultare sulla pagi-
na della libreria. ht-
tp://www.libreriatuba.it

Sottoscritto in pieno il
sottotitolo, ‘Perché, per

me, I Promessi Sposi è un
romanzo meraviglioso’, occorre
evidenziare subito il tratto
fondamentale del saggio di
Fois. A chi, scolaro di eri e di
oggi, ritiene l’opera
manzoniana un concentrato di
noiose vicende noiosamente
raccontate, l’autore non
propone un’analisi critica
mirata a evidenziare le ragioni
per cui, al contrario, viene
considerata un capolavoro.
Fois parte dall’assunto che un
classico, sia esso un quadro, un
film, un romanzo, è qualcosa di
incompiuto che si rifinisce nel
tempo e tale da risultare
sovente incomprensibile ai suoi

contemporanei. Nel caso di un
classico letterario, leggerlo ‘... è
come visitare i sotterranei di
una città. In superficie, alla
luce del sole, si stratifica il
mutamento, ma lì sotto si può
individuare l’articolazione
delle fondamenta, affascinanti,
labirintiche, come le sinopie
sotto gli affreschi’. Cosa
nascondono i sotterranei dei
Promessi Sposi? Scopritelo
decriptando capitoli intitolati
Storia di una contorsione, Il
vecchio e il cretino, Lucia dice
no... Ci troverete Picasso,
Laocoonte, Tex Willer, Rosella
O’Hara... ineccepibilmente
collegati a Renzo, Lucia, Don
Abbondio, Don Rodrigo...(13
euro)

AMARANTA SBARDELLA
BARCELONA DESNUDA

EXORMA

Fuga
nella
città

SILVIA FERRERI
LA MADRE DI EVA

NEO

‘Sono qui, Eva, sono
accanto a te. Sono seduta

nel corridoio freddo di fianco
alla sala operatoria, dove tu sei
sdraiata, nuda, per l’ultima
volta donna, bambina,
femmina’. È questo il dolce e
insieme crudo incipit
dell’esordio letterario di Silvia
Ferrari. Cronaca e romanzo,
generi che qui si intrecciano
felicemente, narrano di due
esistenze, di madre e di figlia,
destinate a cambiare quando
Eva, compiuti diciott’anni,
può esaudire il desiderio di
diventare uomo, coltivato
dall’infanzia. Le voci del
presente spezzano a tratti il
muto monologo della donna
che attende nel corridoio di

una clinica serba, ‘Ogni tanto
rispondo al telefono, qualcuno
mi chiama dall’Italia per avere
notizie, per darmi conforto, o
per riceverne’. Poi il chirurgo,
le infermiere, l’anestesista; i
ricordi ‘Io e tuo padre ci
sedemmo vicini... Ascoltavamo
i dettagli dell’operazione senza
parlare’. La memoria
riannoda i fili di un amore
incrinato da debolezze
soffocate nell’ipocrisia, messo
sotto accusa dal mondo
esterno, smarrito di fronte a
una realtà sovente difficile da
accettare, disorientato dagli
errori. Un amore che tra poco,
forse per la prima volta,
conoscerà la bellezza e la forza
di saper sorridere. (15 euro)

Glialberghidiverrannononpiù
oggettodi lavoro,matappediun
inseguimentoossessivosulletracce
delladonna,daunacittàall’altra

«Tuba»
libreria
delle donne
organizza
la quinta
edizione
di mostre
e incontri

Duecento pagine in prima
persona, dove mai il

protagonista svela il proprio
nome. È l’unica cosa, però, che
ci tiene nascosta. Da lui
sappiamo subito che fa il
recensore di alberghi per un
giornale, sotto mentite spoglie,
inossidabile a inviti e ad altre
forme di ‘corruzione’. Negli
alberghi trascorre una o due
notti, così da poter giudicare al
meglio. Quando gli
propongono di visitare
l’Imperial, appena
ristrutturato e a due passi da
casa sua, ma senza dormirci,
oppone un secco no. Alla fine la
redazione cede. Valigia in
mano, il recensore entra nella
hall, prende la chiave della

camera, percorre un corridoio,
e con qualche difficoltà apre la
porta. Sbagliata. Dentro, è in
corso una performance erotica,
allestita dalla titolare di un
blog per adulti, ’Vita d’albergo’,
stesso titolo della sua rubrica.
Di lì in poi, gli alberghi
diverranno per lui non più
oggetto di lavoro, ma tappe di
un inseguimento ossessivo sulle
tracce della donna, da una città
all’altra, fino allo spiazzante
esito finale. La prosa raffinata
di Montes smaschera la
solitudine di un uomo negata a
sé stesso, consegnandolo a una
vicenda che, a caro prezzo,
sovverte, sconvolge, disarma,
l’ordine incolore della vita
precedente. (17 euro)

PABLO SIMONETTI
VITE VULNERABILI

LINDAU

La definizione
‘borderline’ indica una

persona instabile, al confine
tra una condizione normale e
una patologia. Tale
definizione vale e può essere
applicata ai confini geografici
e politici del nostro pianeta.
Abbiamo reale certezza che le
frontiere siano quelle
disegnate sulle mappe?

Quanto sono davvero
valicabili o invalicabili
rispetto a guerre, migrazioni,
terrorismo, conflitti
economici, muri di carri
armati e missili, differenze
culturali ed economiche?
Tetrais, ricercatore alla
Fondazione per la ricerca
strategica, e Papin,
coordinatrice del settore

infografica - cartografia del
quotidiano Le Monde,
provano a rispondere con un
atlante diviso in capitoli: da
Frontiere ereditate a Frontiere
in fiamme, passando per
Frontiere invisibili, Muri e
migrazioni, Curiosità
frontaliere.

I rispettivi sotto capitoli
trattano, ad esempio, le
divisioni della Guerra Fredda,
Schengen, l’appartenenza
dell’Artico, le enclave
spagnole in Europa e Africa, i
mari francesi, il Sahara,
Guantanamo, la chiusura di
Gerusalemme. Contributo
importante viene dalla
prefazione dell’antropologo
Marco Aime, ricca di spunti e
riflessioni.

Un atlante che meriterebbe
un posto nelle biblioteche
delle scuole. (25 euro)

BRUNOOSIMO
BREVIARIO DEL RIVOLUZIONARIO

MARCOS YMARCOS

Rileggere
larivolta
giovanile

L.D.S.

FUMETTI

Dall’alto:«IgioiellidiElsa»di
SarahMazzetti, locandinadel
festival,«Brucia»diSilviaRocchi,
copertinadellarivista«Crisma»,
iMoomindiToveJansson,«Stelle
osparo»diNova

FINESTREDI OROSIA

Il festival
Terra
Nuova

MARCELLO FOIS
RENZO, LUCIA E IO
ADD EDITORE

Affascinanti
labirintiche
fondamenta

L.D.S.

L.D.S.

Eva
insala

operatoria

L.D.S.

BIAGIO CEPOLLARO
LA NOTTE DEI BOTTI

MIRAGGI

Feroce
cronaca

diunafuga

L.D.S.

Su «La repubblica» del
settembre 1989, Alfredo

Giuliani, in «Nasce il Gruppo
93?», scriveva, ‘Ecco che cosa sta
rinascendo... : il bisogno di una
vera discussione letteraria, di
poetiche operanti e di retorica,
da parte di
trentenni-quarantenni che s'
interrogano su quanto vanno
facendo: poesie, scritture dove i
generi si intersecano e si
corrompono inseguendo una
percettività precipitosa e
dispersa’. Tra i fondatori del
gruppo, il napoletano Biagio
Cepollaro, che nel 1993 inizia la
scrittura di «La notte dei botti»,
completata quattro anni dopo.
Il romanzo esce finalmente per
Miraggi, riscuotendo un credito

trentennale a torto negatogli.
Quella notte, la notte dei
Grandi Accertamenti,
l’Organizzazione avvia il piano
per impadronirsi dell’esistenza
dei cittadini. Scatena l’odio nei
quartieri, nei condomini, nei
luoghi di aggregazione,
alimentando l’ipotetico diritto
alla singola, personale, utopia.
Rastrella la gente per radunarla
in un autogrill, come nello
stadio del golpe di Pinochet.
Solo Scriba, alter ego di
Cepollaro?, riesce a fuggire,
vagando in sella alla sua
bicicletta. L’uso del presente
conferisce al testo la forma di
una cronaca assurda, ironica,
feroce, che mai dà tregua al
lettore. (14 euro)

JAVIERMONTES
VITA D’ALBERGO
NUTRIMENTI

Ilmistero
dellacamera
all’Imperial

LUCIANO DEL SETTE

Fragilità
econflitti
dalCile

L.D.S.

Troppo bambino per il
’68, appena dieci anni

all’anagrafe, Bruno ha età
adolescente matura per
l’ondata rivoluzionaria degli
anni ’70. Un po’come è
successo a non pochi dei suoi
predecessori, di carattere non
sarebbe così sovversivo. Ma
immergersi nella protesta,
unirsi al coro dei cortei,

gridare le parole d’ordine,
infoltire le assemblee, è
attrazione calamitica. E
allora Bruno sfila, discute,
inneggia, sperimenta amori
liberi, espropria in versione
proletaria, ascolta musica
ribelle, prova ad abbattere lo
stato borghese. Tre quarti di
secolo dopo, noto traduttore e
saggista, Osimo torna a

guardarsi, e a guardare la sua
generazione, nello specchio di
un breviario di settantatré
lemmi. Si comincia con
Amanda, sovversiva
secchiona, per finire con
v.o.sott.it., cioè i film in
versione originale con
sottotitoli italiani, palestra
culturale allora obbligatoria.
La lama di un’ironia
divertita, che mai però
intende ferire, affonda in
Avere gli strumenti, Ciclostile,
Disagio generazionale,
Evidentemente, Gruppo di
studio, Katanga, Riflusso,
Teatro Tenda, Utero mio... Si
ride, si ricorda e, perché no, ci
si ritrova a riflettere su cose
liquidate con eccessiva fretta e
con la scusa della gioventù.

«Breviario del
rivoluzionario da giovane»
euro 18

Questa sera al co-housing
aspettiamo con una

buona cena Pier e Luigi.
Tornano dalla quinta edizione
del Terra Nuova Festival, a
Camaiore in Versilia,
promosso dalla rivista Terra
Nuova, che festeggia i 40 anni
di attività. Dal 1977 il mensile
Terra Nuova e la sua casa
editrice sono il punto di
riferimento per l’ecologia:
alimentazione, salute,
agricoltura biologica. Si è
sempre occupato di
eco-villaggi e «comunità
intenzionali» che si sono
sviluppate dagli anni’70 come
nuovi modi dell’abitare e del
vivere in Italia, in Europa e nel
mondo. Per il nostro
co-housing è guida a
informazioni e confronto su
queste realtà. Rivista attesa,
come per i giornali della nostra
infanzia. Ogni settimana
aspettavo la passeggiata con
papà all’edicola per comprare
il Corriere dei piccoli e
Topolino. Il Club di Topolino
univa i bambini: distintivi,
tessere, Vademecum del Club,
vademecum della mia
memoria bambina. E Carlo
ricorda: «Tex Willer mi ha
accompagnato nelle estati in
campagna e le corse nei prati
diventavano galoppi in
avventure per la giustizia». Ci
portiamo dentro nella vita le
canzoni e i giornali amati. Nel
co-housing, all’ingresso, un
cesto raccoglieva giornali e
riviste appesa usciti. Oggi ci
sono solo più: il Manifesto, che
l’Ernesto, nel suo rito
mattutino del sabato, acquista
in paese dopo due chiacchere
al bar, Famiglia Cristiana
della Olga che è abbonata da
generazioni ed il best seller:
Terra Nuova. Oggi ci si
informa con notizie dalla rete:
computer, cellulari, tablet.
Aurora non ha rimpianti, «che
meraviglia non avere tutta
quella carta da buttare». È
noto il crollo della lettura dei
quotidiani cartacei per la
diffusione delle nuove
tecnologie. Il prodotto digitale
comporta notevole risparmio
in struttura e servizi. Inoltre
per Aurora vi è partecipazione
più attiva: si condivide sui
Social Network per dare voce
alla propria opinione o
enfatizzare un certo tema,
sempre più protagonisti.
L’Ernesto non concorda. I
giornali vengono scelti e
sintetizzano le informazioni
con una mappa che permette
di leggere la realtà, mentre con
le mille informazioni della rete
tutto si riduce a sequele di fatti,
poche connessioni e le notizie
ci travolgono. In piena bagarre
arrivano Pier e Luigi. Ci
raccontano del Festival:
incontri, laboratori, mostra
mercato, musica e spettacoli,
organizzati nel centro storico
di Camaiore, borgo accogliente
e suggestivo, tappa della Via
Francigena. È interessante la
scelta di Terra Nuova di non
sottrarsi al digitale, ma di
sviluppare anche cultura e
partecipazione reale, sfida
alla realtà virtuale, proposta
di incontro di volti, sguardi,
di uno stare insieme
festosamente con i passi di
un cammino per le strade e
sotto il cielo.

SUSANNACIELO

10 
sabato 9 giugno 2018


